E RITORNO’ DA SUO PADRE

La dracma perduta
donna: 
Amici venite a fare festa. 
passante:
e che cosa c’è da festeggiare?
donna:
oggi avevo perduto una moneta, un regalo per le mie nozze ma ecco l’ho ritrovata dopo averla cercata tutto il giorno. Venite, avrete da mangiare e da bere.
Santiago: 
grazie, ho davvero fame
Catechista:    i nostri amici mangiano a sazietà e poi rieccoli in strada
Passante:
Hai visto com’era felice quella donna? Quando ritrovi qualcosa a te caro, che credevi perduto, bisogna davvero ringraziare Dio e fare festa. 
Santiago:     si è vero, e poi era da quando sono andato via di casa che non mangiavo così bene!


Il buon pastore
Pastore:  
salve! Avete visto delle pecore x strada? Uno dei guardiani se ne è andato lasciando il recinto aperto e le pecore sono fuggite, ma sei tu il guardiano che ha lasciato il suo posto! Perché lo hai fatto?
Santiago:  
mi sentivo solo, lontano da casa... Mi dispiace per le pecore..
Passante
ti aiuteremo a cercarle! 

Santiago:  
si, devo rimediare ai miei sbagli.

Catechista:    i nostri amici vagano per ore alla ricerca delle pecore e le riportano al pastore
Santiago:
Pastore ecco le tue pecore, ci sono tutte?

Pastore:
manca ancora una pecora. Sta per arrivare un temporale, devo cercarla prima che cada in un burrone o muoia di freddo.

Passante:
Ma che differenza fa? …in fondo 99 o 100 è lo stesso.
Pastore:
Devo trovarla. Io sono il Buon Pastore, e quando la troverò farò festa con i miei amici. Ma tu ragazzo, perché non torni a casa da tuo padre?
Santiago:
mi vergogno. Mi sono fatto dare la mia eredità e sono partito…. ma quando ho finito i soldi, mi sono ritrovato solo. Come posso pensare che sia contento di vedermi? Magari si sarà già dimenticato di me!

Pastore:
Se tu fossi mio figlio, sarei felice di riabbracciarti, ritorna a casa. Buon fortuna. (esce)
Santiago:
il buon pastore ha ragione, ritornerò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il cielo e contro di te, non sono più degno di essere considerato tuo figlio…Ho  deciso, torno mio padre! (escono tutti)
Catechista:
Santiago ha percorso tanta strada da solo, quasi una pecorella smarrita, senza sapere cosa fare della sua vita e ora ha capito che la vita lo aspetta a casa…che gioia sarà ritrovare l’abbraccio caldo di suo Padre! E per suo padre dopo tanto attendere veder riapparire il proprio figlio!

(entrano Padre e figlio)
Santiago:
Padre, ho peccato contro il cielo e contro di te, non sono degno di essere chiamato tuo figlio.
Padre           :
Alzati figlio. Ordinerò ai miei servi di preparare una festa.
Questo mio figlio era per me come morto ed è tornato in vita, era perduto ed ora l’ho ritrovato!

Canto…………………………………………...IL FIGLIO CHE SE NE VA 
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